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UDINE, 15 NOVEMBRE 1925. 

è. come naufrago, dal fondo 

MMA 
—=R: QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire; 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! 

Benedico con. particolare affetto le «Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 

BENEDETTO XV. 

(PAPA Pio XI.) — 29 febbraio 1924. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 8 
VIA AQUILEIA 643 — UDINE 

ne, ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L. 6 

Domenica 22 Novembre, la Gioventù Cattolica Friulana, 
| stringendosi intorno al suo Capo, Camillo Corsanego, riaffermera 

il proposito di servire fedelmente a Dio, alla Chiesa, alla Patria. 

I GIOVANI FRIULANI CATTOLICI 

ALL'OSPITE ILLUSTRE 

Domenica 22 Novembre, tutti 

coli Giovanili dell’ Arcidiocesi apo 

i propri rappresentanti all'assemblea ge- 
nerale diocesana. I 

‘Si raccomanda che le rappresentanze 

Non è una cosa” frequente 

per la terra friulana ospitare 

ì i qualche Presidente Generale. | 
i Cir- | Cib:può forse dipendere dalla | 

| rilevante distanza che 

i para da Roma, ma 

ci ge: 

| di farci insistenti nellB'immitarii. 

i Perciò é con animo in giubilo 

rare con una assembléa veramente impò- 
nente la presenza del Presidente Generale | i tepye fei ‘aci, 

avv. comm. Camillo Corsanego 

I = PROGRAMMA hi 
Ore 9. 

Redentore. 
;, 9.30.- Adunanza nel Teatro del 

mente concesso) col DLE RIE 

> Qrdine del Giorno: 

a) E del Presidente Podenale 
b) Premiazione delle Gare di Cultura, 

fatta da S. Ece. Mons. Arcivescovo. 

c) Discorso del Presidente Generale 
avo. comm. Camillo Corsanego. 

Ore 13 - | Pranzo sociale. 

NORME 

Î. L'ingresso è libdb a tutti i.tesserati chè pre- 

senteranno, la tessera del. 1925: 

de “Coloro. che. ‘non ‘avessero 

essere preséntati in iscritto, da qualche R.do Sacerdote, ed 

A costoro . verrà tilasciata una tessera speciale d’ingresso. 

3: — Prima d’ intervenire: all’ assemblea tutti” doviannò 

aver, soddisfatto al precetto di ascoltare la S. Messa, perchè 

non succeda l'inconveniente di’ vedere uscire i 

rante l'assemblea. 

4. - (Al; pranzo sociale potranno partecipare tutti coloro 

che si, prenotano entro ‘il. giorno. 20 Novembre con il. ver: 

samento di L. 20. Si avverte perentoriamente, ‘che la, fede-. 

razione noi garantisce il posto se non a' coloro che si atten-: 

gono alla presente Aispogizione 

SRI ISORADIO ATI 

5 Messa mela: Chiesa del SS. 

Ri: 
creatorio festivo udinese: ‘(qentil 

giovani du 

\che ‘noi siano: numerose il più possibile, per ono- 
salutiamo 

Avv. Camillo Corsanego Presi- 
dente Generale della G. C. I. 

A Lui, ‘che 

i Comm. 

nei tragici moinenti della guer- 

| vas a Lui, chè prigioniero vidè 

| per .la prima. volta ta nostra 

| della, Piazza Vittorio, diamo 

| il benvenuto, come “al. Padre 

i che: minacciava «la 

‘del: Santo 

buono: e saggio, che viene. a 

osservare quanto hanno. fatto 

i figli friulani per una rina- 

scita, giovanile veramente cri. 

| SHLAna: 
UE Tu, che vedesti ‘là nostra 

Città inel dolore del disastro 
Patria’. e 

con animo afflitto per aver 
perduta la’ libertà di soldato 

|utaliamo , 

“Capò: della giovanissima  mili- 
sicuro che. la . 

gioventù friulana saprà farti 

“omaggio del .su0: propostto te- 

ritorna» oggi: come 

zia di Cristo, 

nace di sequirti con immuta- 

bile ‘@ffetto d quelle. mete, «a 

cui, nella riconfermata fiducia 
Padre, saprai cer 

tamente condurre la. schiera 

invitta della Gioventù Cattolica 

Italiana. ti 
Il Presidente: Federale 

Avv: GUGLIELMO SCHIRAETI 

g nio 

Chi è il nostro Presidente? 

Figlio della suggestiva Ligu- - 

ria e cittadino di quella. Genova 

intraprendente che. tante pagine 

scrisse nella storia d’Italia.e tan- 

ti palpiti ‘visse e:'vive. di. profon- 
«da vita cristiana; l'attuale Presi- 

dente generale; CAMILLO. COR- 

SANEGO, è ‘una bella ed. ardita 

fisura di zelante: cavaliere di 
Cristo. 

»Nato a' Genova il 5 marzo 1891 

| ebbe dalla -famiglia tutto quello. 

} spirito di. vita: religiosamente 

battagliera, che doveva ben pre- 
‘sto; portarlo © ad: emergere . nel 

campo della nostrà Azione Cat- 

tolica. i 

Amò gli.studî lepali, coronan- ; 

:deli:con una: splendida. ‘laurea in 

conobbe queste 

di buona volontà Î 

Camillo Corsanego 
sla. tessera dovranno. ti 

I 
| 
Ì 

I 

| 

| 

| legge e scienze commerciali nel 

1913 all’Università della sua cit- 

tà nativa.» 

. Alla Società della G, C. I. die- 

a | de il suo nome — e col suo no- 
indiscuti- } : FECSSIIRE, a 

i ‘ 1 | me l’intelletto, il cuore, il brac-. 
| bilmente dipende anche dalla 

| incapacità’ che abbiamo talora | 
cio — appena quattordicenne. 

‘A ventidue anni era già Pre- 

sidente della Federazione Dio- 

‘ cesana e, poco dopo, del Consi- 

É glio Regionale, partecipando co- | 

sì a tutta 1’ azione cattolica della 

Tiguria. 

Scoppiata la guerra, fu com- 

battente. Caduto prigioniero e in- 

viato al supino di Celleger, fon- 

| 

il Ì 

‘ci naguriamo che 

molti anni, ancora possa occupa- 

dò tra i suoi compagni di prigio- 

ria un Circolo di Gioventù Catto 

lica che animò e presiedette sino 

al dì della liberazione, recando 

così a tanti italiani il conforto 

della patria Religione, che ne re- 

se meno dolorosa la sventura.’ 

Rientrato in Patria riprende- 

va il suo posto nell’organizzazio- 

ne, meritando quell’affetto, quel- 

la. stima che lo resero. degno «di 

succeder a Paolo Pericoli. - 

Eletto Presidente generale nel 

1922, fu confermato nel 1924, a 

var molti e 

re quel posto, guidando la glorio- 

sa schiera della G. C. I sempre a 

nuovi trionfi. 

Il Saro. Patre al Present dell in ti Il 
Il Santo Padre si è degnato, di 

indirizzare all’IIlmo Sienor Com 
mendatora Camillo . Corsanego, 
Presidente ‘ della‘ Società della 
Gioventà Cattolica; Italiana; il se 
muente « Motu Preptio ».: 

Al diletto Figlio Camillo Corsa- 
. nego; Presidente. Generale del- 

la Gioventù Cattolica Italiana. 

“L' Anno Santo, come per feli- 
ce: necessità Ci ha messo a con- 
tatto assiduo coi Vescovi e: col 
Clero non meno che col Laîcato 
Cattolico di tutto-il mondo, così 
ha richiamata in: modo. partico» 

diverse Associazioni sì dedicano 
alla Azione Cattolica. Siamo! stà 
ti perciò facilmente indotti ad 
occuparCi anche delle mutue‘re- 
fazioni che debbono collegare ta- 

.| H Associazioni per ottenere una 

sempre più. schietta femnda or- 
ganica coordinazione delle . co- 
muni attività, per il pieno conse- 

guimento del comune mnobilissi- “' - andarono formando intorno ad 
mo: scopo; tanto più che Noi stes | «sa, Di tali modificazioni diamo 
si nell’Enciclica « Uci arcano» 
abbiamo designato l’Azione Cat- 
tolica. come ormai appartenente 
alla vita cristiana (ed al mini- 

"i, stero pastorale, aprendo così ad 
-essa più larghi orizzonti di apo- 
stelato cristiano. 

E’ troppo naturale che abbia 
attirato in. modo anche più par- 
‘ticolare la Nostra attenzione la 
fiorente organizzazione giovanile 
‘che è a Noi più vicina, la Gioven 
tù Cattolica Italiana, la quale fi- 

no:dal primo sorgere e più volte 
nel. suo prosperoso cammino eb- 
be a. meritare tante lodi dai No- 
stri Predecessori e. da ;Noi. 

‘Con la più profonda compia- 
«cenza Noi siamo venuti in essa 
riscontrando un sempre più «Vivo 
desiderio ed un sempre più ar- 
‘dente studio di cooperare ancor 
più efficacemente e con rinnova. | 

i ta lena ‘e prontezza — “quale ri- 
chiedono gli iimmiensi' “ bisogni 
dell’età presente — alla restam- 
razione Cristiana della, 

“cotale affettuosa tendenza ‘a strin 

| società; 
‘ed insieme è questo studio wma 

| 
} 

“lare il Nostro pensiero sulla por- | 
zione eletta di quei laici ‘che in. 

gersi sempre più da presso a qué 
sta Sede Apvostolica’,ed alla No- 
stra Persona, quasi una santa 1a 
lizia sempre pronta alle batta 
glie. pel. trionfo del Re Pacifico 
e per il consolidamento e la di- 
latazione del suo Regno. sulla ter 
ra. 

Ci sembra che vengano a fa- 
vorire tali aspirazioni e tendenze 
alcune modificazioni allo Statu- 
to delia benemerita organizza- 

‘zione giovanile. Le quali già da 
qualche tempo Ci apparivano ri- 
chieste, sia dal lungo intervallo 
di temo ‘ormai’ trascorso dagli 
inizi dell’Organizzazioni» stessa, , 

e dalla primitiva ‘composizione 
degli Statuti, sia dalle molte gra 
vi vicende e mutazioni nell’in- 

‘ tervallo stesso avvenute; ma so- 
pratutto' dall’importanza ‘che la 
Gioventù Cattolica Italiana ha 

assunto, nonchè dai rapporti riei 
quali è. venuta necessariamente 
a trovarsi con lealtre organizza- 

| z‘oni dell’Azione Cattolica che 

| indicazione a Lei, Signor Presi- 

"(Dal Vaticano; 4 nov. 

dente, nell’annesso foglio: qui 
non vogliamo aggiungere se non 
due paterne ‘pargle: i’una ver 
dare ‘alla Società della Gioventù 
Cattolica Italiana un pubblico at 
testato della Nostra benevolen- 
za, del Nostro apprezzamento per 
quanto ha fatto di bene e della 
Nostra piena fiducia in un avve- 
nire di sempre più larghe bene- 
merenze: l’altra per invocare la 
abbondanza dei favori celesti ed 
impartire di gran cuore alla So- 
cietà stessa, a Lei; Signor Pre- 

sidente, ed a tutti i Soci l’Apo- 
stolica. Benedizione. 

1925. 

PIUS PP. XI. 

Jereriisne:iiene;iione: 

Giovani Cattolici, il giorno del 

l'Assemblea, 22 Novembre, ac- 0 

correte.a rendere omaggio al vo- 

stro: Capo Avv. Comm. Camillo 

Corsanego. i 

se
i 

AE 
i
 

I
O
 
L
A
S
E
R
 

L
A
M
A
 



stinata! ‘a' formare le coscienze 
veramente cristiàne, con una so- 

+ ‘Antonio Anastasio, 
11 14 a . P, \ 

Arcivescovo 
go e le modalità potranno essere | LITURGIA DELLA MESSA. 
discunse e fissate, nelle. adunan-, |. 5. Il testo che servirà come ba: 

me fissate 
A, i 

ria sottofederale, secondo le nor- 
negli articoli seguen-- 

4 - na _r sgarro Dà. ona “ sa ml — — ner Padri — ii ut e 

erariale ni si ; Di cani a rara ci di ; A e e et et e - rd ret TH ine Licia e 

® 

)l i 

2 FIAMMA GIOVANILE 

RIFORME NELLO STATUTO GENERALE Presenzierà S. Eee. Mons. Ar- go e e . DO è è 

civescovo ed il Presidente Gene- ——— i e 

Secondo le informazioni date | rale avv. comm. Camillo Corsa-. ——- inn 

fall’« Osservatore Romano», le | nego, antico e forte campione ; { 

prora BA So radicali, | della 2 ale Nel tdatro del Seminario sì riu | ze sottofederali di assistenti, che |. delibera i 

gin a A cer : n Giapist sono pressantemen- | irono numerosissimi, gli Assi- | l'Assistente Federale ha in ani- | 1. Le gare di cultura sono ob- 

1 Presidente carrai spor no te invitati ad Intervenire all’im- stenti Kaclesiastiei dei Circoli, | mo di tenera nel prossimo inver- | bligatorie per tutti i circoli. 

minato d orapicnanzi ca > S. Se- | portante RI che Avv o per la trattazione dell'ordine del | 110, facendo il suo giro di propa- | | 2. Durante il periodo inverna- 

de; ‘i e, secondo le modalità in questo giorno pubblicato. ganda tra i Circoli. le i Circoli devono dedicare al- 
347 Pr ‘ raf te a AITICA- «Tad vr o O ) Ri ii AGR ni 5 4 . 

RE: DI ; porci Lie siga iO RI li Presiedeva l'adunanza $. Bh. 5. - Stamna | meno uma lezione settimanale al. 
ig è ‘ gic bortino retto coliar- i po, . < DI a | ° s 

DAI AA Spree AL ‘Tutti portino 21 beretto g0927° | Mons. Arcivescovo ed erano pre- dr | le gare di cultura secondo il pro- 
e gli Assistenti Hegl ESIAR n 1 dico: i RR TIA au- senti coll’Assistente Federale D: Guanto alla WALL l’Assisten i gramma prestabilito. 

gr cirie eee da (due | torizzati a fregiarsi delle inse! Comelli, id ue relatori: . Mons. te lPederale SE condizioni 3. I giovani hanno  l’obbligo 

VIKE-HSNA Da pa Lt CHE: Beniamino Alessio e Mons. Gio- |. del giornale : ci: VERTE del- | di ‘provvedersi del testo pre- 

Il aa nto SI Spe si sa L’ Assistente Ecclesiastico vanni Marcon. oa cp AUF i | scritto. 

para patina Ù invia SAC. A. BÀLDASSI A ‘ Fiamma rr sa Fasti | 4. Tutti parimenti sono tenu- 
che dn i aniona DA: La relazione ian anno I 91 wa a Morta | ti a presentarsi all’esame finale, 

e acquisterà maggior snellezze sà Zé ono, che sarebbe siat 206 
vii acquis era. Magi G. MONAI i Db i Ga JUono,, ; 1e sarebbe siato mi | OMBRA VANA ANCHE NEL 

di movimerto dell Assistente Federale eliore se l’aumentato prezzo de |. y» > 
e d =) ME } Ti L’ASPETTO, che è voluto e re- 

x; “Arta AIVOSSe porta 1083 s 
PA PI d | S p d LEBURER ld a carta non avesse portato mM | clamato da quanti ne hanno fat- 

La fiducia e . Pagare È FRAGE. Apre la seduta l'Assistente £e- | nun lieve aumento anche nella | 49 il felicè esperimento 

confermata al Comm Corsanego Mario Boschetti di Fricesimo; | derale, con brevi parole di omag.| spesa. Lamenta la mancanza di | ; ; 

a fedele e fervido amico nostro si | vio a 8. È. Mons. Arcivescovo e | collaboratori : vo agi agi È 

Pei : di pa SI RE gio a b. fu. Mons. ES collaboratori e la deficienza di | . Ta chiusura della relazione, a- 
Un primo atto nelle suaccen- à ‘laufeato pochi giorni fa | di saluto a cutti i convenuti. E- | cronaca. Si raccomanda quindi spoltata sempre i e Ber rito 

nate riforme si ebbe l’altro -gior- | Medicina e Chirurgia nella Uni-| spone quindi brevemente la sua | per una piu abbondante coliabo- | ,; To RO 
- RR RS RA ; SLA ona ; He) 9 7 ; x | zione, fu salutata da unanime ap 
no con nn breve. pontificio col | versità di Bologna, con i massi- { relazione ‘sul lavoro di, assisten- | razione, linlonso-Pordine Hel ei i 

quale veniva dal S. Padre con- |.mi voti e lode. ; za è di fermazione morale dei ; I je SABgrbni ani se pre ti 

fermato nella carica di Presiden- |'. Al dott. Boschetti le nostra | giovani; fermando l’attenzione La Gara di Cultura | ilo mi 
te generale il, comm. Camillo congratulazioni più ‘cordiali, vu degli assistenti in modo speciale semblea. 

Corsanego. nite' alla memoria, che totna | su questi punti che propons ala Dopo la discussione ed appro- | Il regolamento 

AI nostro Capo l'omaggio del | ra cara, delle ‘comumi battaglie | giseussione: VAZAOA II tutti i punti suesposti, | | L’Assistente legge quindi il re- 

le nostre felicitazioni e del no- sostenute. gagliardamente insie- io Esercizi spirituali è casa de- gpl. parola Il Rino. Mons. A- | golamento per le gare che viene 

stri fervidi auguri. me per l’Ideale. | visa .| gli Esereizi, ni Prod l'argomento | discusso ampiamente in tutti i 

LIM x I compaesani di Tricesimo gli 2. Tridui alla gioventà maschi! ©? le gare ue cultu a: _ | suoi articoli, e viene finalmente, 
se = ZE LIO fatta una erande festa di | ja Con parola Caldora e- Loceante, | approvato nella forma che diamo 
pr CL sa PE yimpatia e letizia. 8: Gara di cultura, con AI gi sulla | in altra. parte del giornale. 

am CI, 4. Giornate di studio e adu-| pratica della vita giovanile e con | \ 

ne TRI 99 lag 6 anse sottofederali di Assistenti | forma concisa, l’oratore illustra | Le parole di Mons. rita 
È “ns rvdiuazà i TS YI} Ja van chia! Pi. i n 9 di assarei alla se } 

SRO TRO Bier ; 5 «Fiamma Giovanile ». portia: er. ite ata la sua | relazione, S. E. Mons. Arcivesco- 
del Ricreatoriò Festivo Udinese | gramma della prossima assemblea, ;.‘« Fiamma Giovanile ) b Via A ite È È LE È, tg ì È pe 

sE teo init, DI ttete: in ‘prati: FOUR. . | importanza. i vo, dovendo ‘assentarsi, prende 
avrà luogo l'Assemblea Fed rale | considerate e me pi I. - Esevcizi Spirituali e casa degli i I ; bra 

Fiocesana della Gioventù ‘Cat- + cade norme pubblicate in prima | jalit: ‘ORDINE DEL GIORNO | congedo dall’assemblea rivolgen- 

Latte n » si pagina È Esercizi. È i do ai convenuti brevi parole di 

tolica Fglana. : i Preso atto con viva compiaten= Gli Assistenti Eccl. dei Circoli | compiacimento ‘e di inigoraggia- 
2 ” . . * «se . : . e i DI . 

E —mtttm_reiezee | za della buona riuseita dei due | Giovanili della Diocesi di Udine | mento; fa notare quanto stia a 

a ‘61919 corsi autunnali di Esercizi chiù- colui { euore al S. Padre l’Azione Gio- 

AI PRESIDENTI SOTTOFEDERALI. -— Intensificate la | Sì, si convenne nella mini di | che l'istrazione religiosa deve | Vi di paio rio ere a E x Vara sete à qua € are { Sta ni de capa Na eeTadAo- 

propaganda per la buona riuscita della nostra Assemblea Fede- avere un Lic gen Santi ‘ih ‘io: Toridatieniate dei o) iano dvi da ; 3 | È 

FR i ntti din ; giovani durante Viave:no, epo- ih; i IRE O AVA E 
rale. Domenica 22 Novembre tutti a Udi ca più propizia per gli Esercizi. Circoli . che jselo dalla; sd one | bisogno di altri incentivi per de- 

a i = = fano Eselusa la possibilivà gi man PSROTA attingere le norme di ‘ dicarsi con tutto il loro: zelo a 

Res ca Dai dare i giovani fino a Bassano, dir della vita privata e pub- | questa attività così importante. 

i ip l'Assist. Federale partecipa . le leon; ‘Gli aspiranti 
A | | | | | F F | Li | A fi; | pratiche fatte con Mons. Castella consiatato E° le Volta di‘M Mv 

Mai er cà ni per l’uso di un locale ad Arte ì e Aia a volta di | ons. + Alon. 

FIAS i i Vill fiadat rill'ena a questo seopo, C'è berò la che la feconda vita dei Cirooli | Egli deve trattare l'argomento 

bi.1l Consiglio. Superiore della G. C. I. ha rage RE î difficoltà dell'arredamento. lle dipende dalla solidità {della ‘co- | delle sezioni aspiranti, ma cau- 

giorno 8 dicembre la festa nazionale della Gioventù Cattolica Verrete ‘a. Gosta e to 000 lire ‘cir | Scienza cristiana che si va elabo- | sa la tirannia del tempo che or- 

Italiana. 1 Circoli preparino la festa con la maggior possibile}. © vr i rando e plasmando sopra tutto | mai stringe, è costretto a riassu- 
li lo i. h . La. fi . 4 4 

iii : Alla interessante discussione | & traverso le gare di cultura; i mere pier sommi \capi la sua re- 

i i io + l Arcidic AR RORADO DART Po studi Ling | Jazione, inculcando una immedia 

‘2. - Il giorno 29 Novembre ‘avrà luogo in tutta reidio- | partecipato meltl del convenuti. considerato Cl rai GS ni dpi 
pedg È ; : i - |. D. Lucis domanda se non sia, più i i nd gicianitt (a ce 
cesi, per cura della Giunta Diocesana, una giornata di Propa: opportuno usufruire del Pavia i a) che per lo svolgimento ra- | ranti in seno a tutti i Circoli per 

È i i i circoli devono cooperare] “!*. . gr i i richie- | c are. L’organizzazi 2i0- 
ganda per la Buona Stampa. Tutti i aging ‘ p rio di Castelmonte. che potrebbe zionale del programma si richie ! completare i organizzazione gio- 

perchè tale.giornata riesca fruttuosa. i offrirà L'allogeto ad: oltre um cene de un congruo e regolare numero | vanile, e nei paesi dove non e'è 

Cai È ‘PL HERE: AIR ASSAI i | di lezioni impartite! con chiarezza (.il circolo per iniziarla. 
L’Ass Ecc ‘Ml Presidente tinaio di giovani senza bisogno FivanioP. cli Kar i id ) i 

3 Ma na REMIAATTI di fare Ta Sprsd dei letti! +, aue- à e compostezza; i Le sue brevi parole e le sue 

Don OLIVO COMELLI si sta proposta acconsente antche S b) che per l’umiformità, per | pratiche proposte incontrano il 
È f; È 4 è 3 di: $ Sta SODNSCIII vi 2 Ada È più : . ° È | ì HE 5 . è pa 3 ; s 

DRS ee —- ===> I PR E. Mons Arcivescovo, aggrungen 4 profitto délle seggapia pai da | gi di tutti, e 1] suo voto, 

IN SEGRETERIA do cche 1 BR PE. Pappuepili sua DSi glOvale, DI aigio gallo, (Deacho.Mun presentato le geFeo 
si rebbero disposti a favorire que- punto fisso di riferimento è he- | dine del giorno particolare vie- 

1. - Sono disponibili gli ultimi 100 manuali per le gare di | .;ite iniziative. Alcuni Assistenti rosta soci siano ti approvato ad unanimità, 

«cultura; Parecchi sacerdoti hanno prenotate ‘soltanto : approssi o REL a : dad c) che per impegnarli seria- | La chiusura 

Ù n PREA . ee Pe: STO. LUA Al "ADZa pe | ti 

mamente ‘il numero delle copie. A scanso di equivoci si avverte er ta ia SRO detta ca mente allo ‘studio è di ‘grande | E} già.tardi;e l'Assistente Fe- 

i piro sura : - PETITE IN Versi RI i ’ | Caf i i chi n ‘ s 

che di tali prenotazioni non si terrà conto, se entro i 20. nO- | Ar.ivescovo, ha deciso che':: fac | giovamento l'esame. finale, che | derale prima di chiudere, raeco 

‘vembre non si domanderà il numero esatto delle copie. cia un esperimento a Castelmon- lungi dalll’egsere ritenuto "comie | manda un numaroso intervento 

2. - Hanno pagato la tassa globale i. seguenti circoli: Pa-| te, senza abbandonare l'idea, se MINO spauracchio, deve eni È | A per l'assemblea fede- 

‘gnacco Colugna - Osoppo - Fagagna. l'esperimento non riuscisse, di | 8 ct Da DIO > Fuji | n, 3 a 
sas 

ni A Po Vo È i î i i FAN arala N via 

i . ritornare al progetto di Artsgna. SUBBO lo ufiola STO I ONT PASO del o. 
ORRRE RIE Enia ct == gas sacrifici compiuti, e. come uno | dent Federale avv. Schiratti, 

F é _—= === i’rim——a== i . . % . ‘ | E . 

i i 2. - Tridui. stimolo reciproco di santa emu- | l'importante adunanza ha termi. 
x + ietrezioni i i ; Ro gno o - . pa «Bi pra 

KS E Mons Arcivescovo pia PR Ricuardo ai tridui 1° Assisten- lazione ; ' ne «on le preghiere di rito. 

silva 4 ligiosa. 2 VT te ‘federale batte la: necessità | rr sia la 

per le Gare di Cultura © « Qargnr 1 acer ig ib che annualmente si a que- ta SV Pira 

} ranno così formati nello studio | ‘sti  piecoli corsi di predicazione Sia i 

Pubbliehiamo quanto Mons. Ar | delle verità religiose, sapranno | speciale ai giovani, ed insiste (li Culi 

civescovo ha seritto sulla «Rivi- | poi difendere.e diffondere i prin- | perchè si dia sempre parteicipa- 
sta Ermione vj ua proposito del- cipî e la pratica di una vita ve-| ziona di quest. tridui ‘alla Fede- ; So SEI. 

le Gare di cultura. ramente cristiana in ogni con- | razione, ‘ene ‘tertà una statistica Generalità se per la gara è quello edito dal 

E’ un documento autorevole | tingenza della vita, in ogni loro | rewolare. Riguardo al predicato. LE mania dalld Poderazio la Federazione figuanile di a 

che ‘chiarisce. importanza € la | attività individuale e sociale, rag | re Ogni assistente ecel. penserà | ne Giowinile di Udine una gara. viso. Gti Assistenti Ecclesiastici 

nesessità delle gare; e dà valore ; d ilo È "e ij da sè; Vi Federazione potrà sug- i SION è | però sono liberi di adoperare 
dat gt giungendo così lo scopo per cul . : cu a | di cultura peligiosa alla quale. Isiasi altro test Da si 

sd autorità ‘alla disposizione del- Salle DE: Ti geriré dei nomiva chi li riehiedes- | ; È Lt. | qualsiasi a esto, purchè spie- 
spons pae iii .| fu vistituita l’azione. cattolica, ò vr i DEVONO partecipare tutti i | chino la materia del 

la Federazione Giovanile, «che 11- « Mentre quindi approviamo di | 5% 24 interporre i suoi buoni uf | Gircoli giovanili dell’Arcidiocesi E Mipe ri ene 
chieds da tutti i Circoli una con- 4 APR : | fici per'averne il consenso. Ne) } 10106£Sì. | in modo che i soci possano so- 

*veniente ‘preparazione’ alle’ gare tutto “cuore questa importante 1- i FROdA 6 2. Alla gara concorrono anche | stenere l’esame col questionario 

“Ri cultdta religiosa; i niziativa ed esprimiamo una lo- 3. - Gare di cultura. le sezioni aspiranti; ma la gara | del predistto manuale. Questo 

Mobis. Arcivegiovo scrive: de meritata ‘a. tutti quei Circoli L'importante argomento. viene degli aspiranti è distinta da uel- | perchè si possa avere una base 

ab ApR _ |che,già ‘si sono affermati nelle | riservato alla relazione ‘che dovrà la dei Circoli, benchè retta dalle | unica nel giudicare l'ampiezza 
7 La .F ederazione Giovanile gare passate, raccomandiamo vi- | tenerè Mons, Alessio. Dar stesse modaltà. ì : delle spiegazioni. È 

Diocesana ha indetto anche Que- | vamente a tutti gli altri di atte- 4. > Giornate di studio A adunanze ,8. La gara non è tra pochi so- 6. La preparazione alla gara 

stanno la gara di cultura reli- | sérsi scrupolosamente alle di- o la Pica ci scelti, ma tra i circoli. I pre- | deve farsi in ogni Circolo me- 

giosa per i Circoli Giovanili Cat- | sosizioni della Federazione che sottofederali di Ass. Ecc. mi quindi sono assegnati, non |'diante un corso di lezioni inver- 
tolici, col. programma fissato dal | _: 5 L'Aria Allo scopo di dare una ‘spinta | ai soci, ma alle associazioni che | nali, a cui sono tenuti a parteci- | ) 

ciglio Res. Veneto: « Predhi giustamente impone ai Circoli la | ..jjrzi è alta lvl i SANE i EU e REI 
Consiglio Reg. V' e Preghie | cost citata Febo I all’azione giovanile nelle singole, | si sono distinte. Le. presidenze | ‘pare tutti i soci del Cicolo. 

ra. Virtù, Liturgia della Messa ». È Mat h Il 18 ; "| sottofederazioni sarebbe opportu | dei Cirenli possono premiare pe- 7. Gli esami sono solo orali e 

«E’ col più vivo compiacimen. | 8UFlamo che neVa prossima gara | no tenere almeno in alcune di | rò quei socic he si distinsero per | si faranno per ogni circolo nel. 
to che assistiamo allo sviluppo anche la nostra Arcidiocesi ab- | esse una giornata sottofederale assiduità, diligenza e amore al- | la propria sede. 

“ua L * . 9 7 ‘ P ( tire al; vr 17 RE. ni 5 Î eo . . confertante di questa ottime i- Laga ndo posto onorato | di studio. Esclusa ogni manife- | lo studio. > pi Eliminatorie sottofederali 

riziativa anche tra i circoli del. ra .le consore e del Venga stazione, esterna, detta giornata 4. Il programma della gara è. 8. Entro la prima quindicina 

la nostra. Arcidiocesi, juiziativa cAuspichiamo le celesti Bene- dovrebbe avere. il doppio caral- quello fissato dal Consiglio Re-.| di marzo in ogni sottofederazio- 
> che ha già cominciai) a dare 1 | dizioni ». 1 tere di pietà e di studio... gionale Veneto per la gara regio- | ne si faà una prima eliminato- 
suoi buoni risuitati e che è de- L'opportunità, il tempo, il luo- | nale; VIRTU’,. PREGHIERA, 
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9. Un incaricato della Federa- | anche il terzo figlio — l’ultimo | ta s’aecorse: quando iT s&cerdo- | Noi giovani meditare e imparare, ma guardia 

zione visiterà ed esaminerà nel 

tempo prefisso i singoli Circoli. 
La visita sarà fatta anche ai Cir- 
coli che non si sono preparati al- 

la gara, per una inchiesta sulle 

ragioni che impedirono tale pre- 

parazione e per gli eventuali 

provvedimenti. 
10. L’incaricato della Federa: ; 

zione farà l’esame di tutti i so- | 

cì presenti, seguendo i questio- 

nari del testo. 
11. Le sezioni aspiranti devo- | 

no essere esaminate a parte. 

- 12.I punti da assegnarsi ad o- | 

gni Circolo saranno al massimo | 

50, così distribuiti. 

a) da 1 a 10 per il numero | 

‘dei »soci; i | 

b) da 1a 20 per l’ampiezza, 
dello svolgimento; 

c) da 1 a 20 per la prontezza 
e sicurezza nelle risposte. 

13. Assegnato a ciascun Circo- 

lo il punto di merito, le singole 

graduatorie verranno spedite al- 

la Federazione digcesana appe- | 

na terminati gli esami. 

14. E’ facoltà di ogni sotiofe- | 

derazione d’istituire dei premi 

‘per i Circoli che si sono distinti 

nelle eliminatorie sottofederali. 

Gara Diocesana 

15. La gara diocesana si svol. 

gerà nella seconda metà di mar- 

Zio 

nelle eliminatorie sottofederali 

avranno raggiunti i 40. punti. 

Qualora in una sottofederazione 
nessun circolo avesse raggiunta 
tale gratduatoria, è data facol- 

tà di presentarsi alla gara Fede- 
rale a quel Circolo che risulterà 
primo nella eliminatoria sotto- 
federale. 

17. La commissione esamina- 
trice di tre membri verrà. eletta 
dalla Presidenza Federale ed ap- 
provata dall'Autorità Ecclesia- 

etica. I 
18. La commissione procederà 

all'esame dei Circoli concorrenti | 

seguendo le norme sopra fissate. 
\ 19. La Presidenza Federale 
terminati gli esami proclamerà, 

in base al giudizio della commis- 

sione (giudizio inappellabile) i 
vincitori ed assegnerà i premi. 

20. La premiazione avrà luogo | 
solennemente nell'Assemblea an- | 
nuale dei Circoli. 

\ Gara regionale 

21. La gara regionale avrà luo-- 
go dopo le feste pasquali. 

292. Alla para regionale saran- 
no presentati quei circoli e quel- 
le sezioni (non più di tre) che 
più si distinsero nella gara dio- 
cesana. 

BRRABABAR 

NOTA LIBTA 
L'altro giorno, in casa del cav. 

dott. Leopoldo {Peratoner si è 
svolta la cerimonia del fidanza- 

mento ufficiale della. - signorina 

Mary Peratoner figlia dell'illu- | 
stre dottore con il nostro. carìs- 
simo Presidente Federale, avv. 

Guglielmo Schiratti. 
Ai promessi sposi le felicita- 

zioni e gli auguri della famiglia | 
della. Gioventù. Cattolica Friula- 
na, 

GIVCE GTB 
| sciarli cadere, tutti quai sacrifi-, 

La Comunione: di una: madre 
I} generale dello Stato Maggie 

re frances:, Castelnau, aveva: 5 
‘figli sotto le armi dnrantè Vul 

tima guerra. 
Fra lo strazio suo e della consor 

te in modo speciale, era giunta, 
dopo breve t:mpo, la notizia che | 
il primo figlio era stato ucciso al- 
la frontiera. 

Passarono appena pochi mesi: 
arrivò V’annuncio che pure il se- 
condo era morto da. eroe, 

La povera mamma si ritirò con 
.le. figlie. in un. castello immersa 

nel dolore e nel lutto. 
Là ‘pure la raggiunse lo stra-| 

zio supremo, 
Ancora una notizia funesta: 

7 

16. Alla gara diocesana potran | 

° no partecipare quei Circoli che 

d'età — era stato ucciso dal fer- 
ro nemico. 

Nessuno ebbe il coraggio di 
darne comunicazione alla. madre 
infelice. ; 

Fu dato l’incarico al parroco 
del luogo. : 

Egli attese che la pia signora 
si recasse, come il solito d’ogmi 
mattino, alla Chiesa per la. Co- 

munione; e pensava come, dopo 
averle dato 1’Ostia. Divina, avreb 

be potuto parlare. 

| Salì ‘all’altare : ‘estrasse dal ta- 
berneolo la S. Eudaristia poi vol 
tosì con l’Ostia elevata, fece per 
dire: « Ecce Agnus Dei... » 

Ma uno scoppio di pianto gli 
troncò le parsie sul labbro. 

Linfelice. madre inginocchia- 

\ te le fu vicino, prima di unirsi 
' con Gesù chiesel commossa: 

| Ostia Santa, chinò il capo fra 
| le mani, e.in pianto sette: a lun- 

— Chi? 
— Saverio! — rispose il sacer- 

dote, pronuneiardu il nome. del 
terzo figlio morto. 

La madre comprese: ricevette I! 

go così. 
Dupu ore ed ore, il parroco è 

i famigliari la scossero per farla 
ritornare a casa. 

— Che cos'ha detto al Signo- 
re --- le chiese commosso il sa- 

cerdote 

E LVervica signora, cen tono di 
sovrumana. fortezza, rispese : 

— Ho detto: sia fatta, o Si- 
enorc, la tua volontà! 

l' RE —— —_ 

Verrà? 

Noh verra? 

Ecco, Verrà se i eattolici vera- 
mente lo vorranno; non verrà se 
i cattolici continweranno a star- 

sene «on le mani in mano, aspet- 

tando che il giornale sorga spon- 

ghi nel prato. 

È necessario ? 
i 

Domanda veramente oziosa | 
Chi non legge oggi il giornale? 

E: un diluvio di stampa quoti- 
diana, settimanale e; mensile che 
allaza ormai le città, i paesi, tut- 
ti i villaggi, anche i più minusco- 
li dal montère del piano. 

Il mondo vusl proprio imbot- 

tirsi di carta, e di tutti i eolori: 

Bianca, “essa, cialla..; 
|/ ‘Orbene, tra tutti questi fogli, 

possibile che in ‘ufia Diocesi eo- 
me la nostra non ‘possa trovare 

posto un siornale cattoliev èhe 
sia seritto. da. cattolici, ‘ehe. sia 
serittò pur cattolici, e che dai 

| cattolici sia letto? 
‘Possibile che'i cattolici debba- 
no proprio concorrere ad sestene- 
re. i ciornali non loro, ‘1 giornali 
che lim combattono; è giornali (che 

avvelenano i îoro sentimenti eri- 

stian1? a 
Possibile che i cattoici friulani 

non possano e non debbano ave- 

re un giornale che risponda in 

tutto ‘e per tutto alle.loro “îdea» 
| tità? i 

Un 'obbiezione 

«I giornali c’drano,.. e sono ca 
duti. Perchè ritornane sempre da 
capo; quando l'esperienza c’inse- 
gna che ‘sono fatiche e danari 
sprecati? Tanto ‘e tanto spende- 

i. temo un muechio di soldi, .e un 

! anno, due dopo, saremo da capo», 
| E° vero; i 

I I giornali e’erano; è senza: di- 
scutere sulla loro veste wifficiale, 

erano, in retaltà, i giornali che 

entravano nelle. nostre ‘famiglie 
cristiane, perchè ispirati ai no- 
stri principî. 

Ma perchè sono caduti? 
I Non dobbiamo forse tutti bat- 

| 
tore un po” il petto ie dirè il « mea 

| culpa», perchè non li. abbiamo 
sostenuti. come si dovdva?. Non 
sono caduti forse perchè manca- 

nerli? 
I. giornali.c’erano; ma se abbia 

mo fatto sacrifici non. indifferen- 
i ti per fondarli, abbiamo. anche 

fatti tutti i sacrifici che poteva- 
mo e dovevamo fare per non la- 

ci che riclhedeva un’opera essen- 

ziale come la buona stampa? 
T giornali c’arano; ma non so- 

nio forse caduti perchè non era- 
vamo uniti nel sostenerk? Non 
sono forse caduti ‘perchè ci sia- 
Tao divisi negli spiriti, perehè le 
‘diverse tendenze. hanno fatto. e- 
sperimentare anche a noi la ve- 
rità evamerhea, che «regnam. it 
e divisam desolabitur » ; il re- 

eno che è ‘diviso andrà. inisfa- 
celo? Dyto 

Meditiamo... 

..© impariamo 

L'esperienza ‘del’ passato tion 
ideve settarei nella: sfiducia; 4:0- 
raegiata; rell’indolente pessimi- 

x 

| vino i fondi necessari per soste- 

| 

È 
| 
| 

Il giornale cattolico 

taneamente: come sorgono i fun- | 

‘tenere ij siornale nostro. 

smo: deve ‘imvece vinisegnatti ad 

' tola:0? 

Vangelo? 

dell’amore per la causa benedet- 

evitare gli errori fatali e a ri- 
metterei con rinnovata lena. sul 

buon cammino. 
Impariamo dal nostro passato 

che la stampa è il problema più 
importante dei tempi moderni, 
perchè dobbiamo a mostre dure 

spese ‘constatare quale disagio 
morale, sociale ed ‘intellettuale 
sia per noi la mankanza di un 
giornale «nostro », 

Impariamo che. la buona stam- 

pa è un’opera che. costa sacrifici, 
è vitro, ma che tali sacrifici sono 
doverosi‘ per ‘tutti i cattolici se 
non vogliono rendersi‘indegni di 

questo nome, 

Impariamo che coi giornali non 

basta cominciare. bene, ma. hiso- 
gna anehe continuare, necando 

ad essi.l’aiato continuo degli ab- 

bonamenti  resolarmente. pagati 
e delle offerte libere e... genero- 

se. 

Impariamo che»al disopra :del- 
le nostre povera persone: e delle 
nostre povere idee personali sta 
L'IDEA, che non deve assoluta 
m.mte seapitare per le nostre di- 
vergenze divedute e i nostri pie- 
coli bistieei. i 

Impariamo che soltanto con lo 

sforzo continuo di TUTTI i cat- 
tolici è possibile fondare e ‘man- 

Impariamo ‘insomma a guar- 
dare nel trornale una cosa sacra, 

per ia quale bissgna saper fare 
qualsiasi sacrificio e qualsiasi ri- 
nuncia personale; . perchè possa 
vivere e. difendere la nostra I- 
dea. cristiana. 

Possibile ? 

I nostri avversari sanno, fare 
tutto questo; possibilerche non lo 

sappiamo fare noi cattolici? 
‘Possibile ‘ehe ‘non’ possiamo 

metterci ora con tutta serietà ad. 
occuparci con le migliori nostre 
ensreie per avere 11 giornale cat- 

Possibile che non sappiamo ti. 
rare un velo ‘su quella parte del 
nostro passato che ci ricorda sol- 
tanto ore e fatti dis&ustosi, per 

non, ricordare se non quello che 
ci ricorda i santi entusiasmi del- 
l'unione a ‘del sacrificio, benedet- 
ti con la buona ruscita delle mo- 
stre fatiche? 

Possibile che nen sappiamo con 

vergere i nostri. aiuti finanziari. 
a costo di qualunque sforzo. per 
fondare il giornale cattolico? 

Possibile che non sappiamo as- 
sicurare qualche migliaio. di ab- 
bonati, per. .randere possibile la 
vita al ziornale, cattolico ? 

Possibile che non sappiamo 
daru ‘alle anime sitibonde di \la- 
ce e'di amore il giornale che ‘s’i- 

spira alla lucs .«d.,all'amore del 

Cattolizi del Friuii; se non riu- 
sciamo a fare tutto questo, dicia- 

mo pure ‘che il nostro posto sa- 
rà sempre quello ‘degli ultimi, 

quello degli inetti, quello dei de- 
risi, quello dei calpestati; dicia- 
mo pure che non saremo mai de- 

eni di alzare la nostra fronte se- 
rena e sicura per guardare il so- 
le cha nen riesce ‘eci suoi raggi 

a suscitare nei nostri icuori la 
scintilla’ santa :dell’entusiasmo € 

ta”della nostra Fede. .. 

“AE. 

La battagia ci aspetta; la bat- 
taglia della buona stampa, la bat- 

‘ taglia per il giornale cattolico, 

Noi giovani, non. sentiamo e 
mon dobbiamo ‘sentirà nessuna 

sfidacia e nessun scoraggiamento, 
perchè le nostre vergini energie 

non .furono.ancora prostrate da 
alcuna passata delustone. 

Noi siamo i militi dell’avveni- 
re. Guardiamo, sì, al passato per 

mo all’avvenire per 
perare. 

La campagna pel giornale sia 
la campagna nostra. Portiamo in 
questa gloriosa battaglia il fe- 

condo entusiasmo della’ nostra 
giovinezza, portiamo’ il sorriso 

del nostro cuore seevro da ogni 
divisione, il sorriso della nostra 

speranza scevra da ogni sfiducia. 

Per Cristo e con Cristo, Gio- 

vani, aventi! 

agire ed 0- 

@ 

[Dona pi Esertizi 
Disgressioni x 

- Il Padra. Predicatore degli E- 
sercizi del 1924, rev.mo don Gio- 
vanni Andreatta, nel diseerso di 
chiusura agli Esercizi stessi; pro- 
mise che ci avrebbe ricordati nel 
la Massa, è che avrebbe prega- 
to per noi, per la nostra perseve- 
ranza, ec perchè il Signore ci con 

cedesse di non mai dimenti}are 

quei giorni di santo raccoglimen 

to. i; 

Certo il. Padre ha mantenuta 
la sua preziosa” promessa, ‘e noi 
ban ricordiamo gli Esercizi, e 
ben ricordiamo ‘i buoni Predica- 
tori e gli altri Sacerdoti che ci 
hanno guidati darante il ritiro. 
Ed è questo ricordo che mi fa 
seriveie, ancora. con animo rico- 
noscente, del Sacerdote! 

‘Questo è l'uomo che fa per me 
Si legge in Manzoni che Ren- 

zo, a Milano in cerca di Tuxzia, e | 
biscgnoso di indicazioni ehe lo 
guidassero a quella, alla vista. di 

Sacerdote: dicesse tra sè: 
«questo è l’uomo che fa per me ».: 

Beco la bella frase che ognu- 
no di noi — di noi giovani spe- 
cialmente deve dire del Saeer- 

dote. Come Renzo, possiamo es-’ 
sera .derti*the non rimarremo il- 
lusi; come Renzo, dall’Uomo ehe 

fa. per noi, otterremo le indicazio 
ni che ci guiderarmo non solo a 

‘ Jivcia, {al bene di quaggiù, ma 
al vero Bane, ‘al solo Bene, al 
l'eterno Bene! 

* *% 

si 
Noi, privi d’ogni esperienza, 

che non sappiamo concepire, la ; 
vito che isotta l’alettatrice rosea 
ximee cei sogno... Noi abbiamo 
bisogno d’una guida che ei diri- 

ca in tutti nostri passi. 
Dove: troveremo questa 

Forsa tra i nostri intimi, nei no- 
stri eenitori? No, perchè per es- 
jsere guidati. pidnamente se con 

guida ? 

mano! sieurà, oqiorre aprire tut-. 

ta la nostra anima alla persona | 
(cha ci deve guidare; e nemme- 
no. ai genitori si ha il eoraggio 
di fare certe confidenze, .è@ non 
si possono fare a nessun'altra per 
sona, per quanto; intima. 

Forse troveremo la nostra gui 

da tra gli amiei del mondo* Oh, 
gli amiei del mondo! Sono ben 
pochi, ben rari, i veri‘amici! Non 

ci illudiamo di trovare nel mon- 

do l’amico chel ci suidi continua- 
mente. 

®*% 

R allora? 
Rimane il Sacerdote! « Questo 

è l’uomo che fa per me», diciamo 
e abbandoniamoci afl’Unto del 

Sienore. A' Lùj sapremo con con- 
: fidenza aprire interamente l’ani- 
mo nostro. Egli ci comprenderà: 

e saprà compatirci, e saprà gui- 
darci fuori del fango, al bene, al- 

sla virtà, alla, santità! 
ae 

Già vedo qualcuno intento a 
sfogliare gli ultimi nùmeri di 
«Fiamma », per confrontare ciò 
che scrivo con quanto ho già 
s‘ritto, ‘e rinfacciarmi che non so 
che ripetermi: 

Tante grazie. 

Ma amici miei, la verità. è, una 
e bisogna mpeterla, finchè. entra 
per bene! E°..necessario che noi 
comprendiamo il Sacerdote, e che 
amiamo! 

LAI 

Come lo comprenderemo? 
Secuendolo mel suo ministero. 
L'avete mai osservato attenta- 

mente quando celebra il Divino 

Noi. enovani specialmente, dis-' 

Sacrifier0? L'avete mai osservate 

al letto a’un infermo? Mai a con 
solare un afflitto? Non l’avete vi- 
sto sempre pronto a purtesipare 

à tutte le pene del suo gregge? 
È così che noi comprenderemo 

il Sacerdote, e non giudicandolo 
con-la leggerezza del mondo, at- 

. traverso le valurinie degli avver- 

sari. 
*K* 

E come l’ameremo? 
Non sia il nostro rispetto un 

semplice sentimento, ma abbia 

un fondamento di radicata gra- 
titudine; che ci.faecia compiere 
il bene, per «confortare; il Sacer- 
dete in tante sue fatiche, in tan- 
ti dolori che i meno buoni gli 

causano, per tante disillusioni che 
l’apostolato gli riserba. Dimostria 
moci rispettosi, docili ai suoi in- 
segnamenti, pronti al suoi coman 
di, previdenti a soddisfare i suol 

desideri, che ta nostra. viva. gra- 
titudine deve intuira senza che 

neppure vengano- espressi, 
* *% * 

“La nostra. gratitudine. Sarà 
grande solo se ripenseremò un 
moment. al nostro passato; Chi 
ci ha diretti, infatti, nel. passa- 
to, se non un Sacerdote ? 

No, ‘non si neghi al Sacerdote 
il bene ehe ha fatto! 

xk * 

Ed ora accenno a cosa ehe cer- 
to ha già fatto dolore al cuore 

di qualehe buon Sazerdite. 
S’inecontrano un Reverendo ed 

un giovane con il'« P.A.S.», al 
l'occhiello, Il giovane passa oltre 
senza salutare il suo benefattore, 

o il confratello del suo: benefat- 

tore. / 

Senza commenti! 
RR 

Ma ci sono enche dei giovani 
che non arrossissono di baciare 

la mano. del Sacerdote anche su 
la. ‘pubblica via affollata: E il 
mio cuore, quando lo la fortuna 

di osservare questo, gioisce, per- 

chè vedo. « veramente » amati i 

miei benefattori, e gioisco perchè 
so che il cuore del Sacerdote, al 
lora, è contento di questi giova- 
mic Sugritone * 

Amici della Gioventù. Cattoli- 

ca, amiamo con venerazione il Sa 
cerdote, 1'Amieo dei giovani, 
l'Angelo del. consiglio «1’Uomo 

che fa per noi ». 
D.S. 

laico d’anni venti 

*< . ; 

Più grande di me! 
Un grande filosofo del secolo 

scorse, Il Visconte de Bonald, a- 
veva l'abitudine i tenere il cap- 
pello in mano dinanzi al proprio 

| fielio, perchè era Gacerdote. 

Si narra che un suo amico lo 

trovò a capo scoperto, mentre 

discorreva col figlio. Essendosi 

ritirato il giovane. sacerdote, il 

Visconte disse all’amico : | 

-—- Tra noi non, facciamo cerì- 
rinonie, teniamoci adunque il cap 

pello in testa. Con mio figlio è 
ben. altra cosa; dopo che ri:evet- 
te. la consacrazione sacerdotale, 
egli è diventato più erande di 
me. 

Quali parole e quale essinpio 
per certa sente, la quale oggi 
non ha chi l’insulto ed il di- 
spr‘zzo per il prete! Ma si capi- 
sce, il celebre filosofo alla reli- 

gione, univa l’educazione; oggi 

invia sé certuni oltre mancare di 
religione, mancano anche di... 

4 
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FIAMMA GIOVANILE 4 

Le nostre cronachette a Verioica Istoria la nostra bibiivtcclina. Ingomin- } 

Peline «a k cio, un. ,mese.. fa cn; un, volume: d'un albo nero 

i Taro ; IE dg i ora, ne ha-200. Gi adutarono delle BESATE Ji ASA 

I Sottofederazione Cittadina 7, Comunione dei Santi buòne persone. E° libera a tutti; Rui pv Per SIAE 

ò bos " CRETE, . : nai e PI LI IRORANZA NEO: L SQNostl.ePo:\—— RIQUIn Wo, 

COMUNICATI Si ‘distribuitono poi 1 testi a auene (del \Catolo= dasciatoe: di pà e maggioranza int figciato: bel ‘bello e. naseostamen- 

i FRASE Dpr ce SU ciro eno Paolo atti, Gi | DOC EER del, Circolo. | {nella sala di un Circolo, ma 

1. ‘Restano invitati «e. obbliga- lenle de i chiama santi nella ria e Te Moretuzzo,.e..Meni una volta ne 1) ulacaslo.di RR 

ti tutti i Circoli cittadini ad in-| Ue S7Oni zia di Dio. divoravamo dei libri;;ora, il pri- | (er Mel Seo i oto» 

tervenire in massa alla Assem-. «E. BLASONI » (8. Nicolò) ‘Infatti la mattina dei Santi, mato è passato ‘val sig. Corrà, 1 IRNeneivo, SOLO b Clo EHI 

blea generale del 22 corr. al Ri- 
creatorio Festivo Udinese, anche ; 
per fare ‘atto di fedeltà e di os- 
sequio al Presidente Generale. 

‘essera alla mano. L'adunanza 
avrà principio alle -ore-9,30. 

2. I-giovani richiesti dalla Fe- 

derazione per il servizio dovran- 

nò accettate e disimpegnare con | 

serietà e fedeltà il servizio affi 
dato. 

3. Si invitanon gli ‘Assistenti 

Eccl. a ritirare «entro la setti- 

mana » i manuali di Cultura es- 

sendo ‘la edizione già esaurita. 

4. La Presidenza sottofederale | 

compiuta .la visita dei Circoli 

cittadini si dilhiara lieta di aver 

trovato non solo la buona volon- 

tà, ma anche il sacrificio conti- 

nuo della disciplina e della ob- 

bedienza da parte dei Presidenti 

e Ass. Eccl., ma’ diffida quei Cir- 

coli che per il 1926: non accet- 

trassero formalmente la prova 

degli esami culturali, sia pure 

in minime. proporzioni. 

li PRESIDENTE 

Doro. CARLO BRESSANI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

veti ai D. Pi URTOVIC. 4 

mb i: SH BIOS AEIRGMITR II ELE 

«S.GIORGIO » 
‘Ud po’ di eronachetta non-sta 

male. Una bi Ha assemblea. di -ot- 

tobre con due ‘diseorsini di Cos- 

sio Ginò sul. pollegriassio a- Ro- 

ma e di Olivo Mario suun tema 

che, ma' un ‘tema tanto ‘gran- 

‘de. sulla S. Purità seritto bene 

e letto con eonvinzione. 

: * 

Una castagnata condita con un 

buon. Rosario la sera dei ‘morti. 

Non ‘erano tutti ma' erano molti 

è tutte. persone import tanti: 
Ca 

Una bella gita il 4 novembre 

degli aspiranti a Bressa nel po- 

meriggio, con un disturbo a quel 

povero, parro?0 che ha, regalato 

il vino, la marmellata, ece. Che 

‘bello pregare e cantare in quel- 
la cappelina votiva; grandioso 

‘artistico monumento, vero fiore 

del prato a Bressa! Alla sera lo | 
stato maggiore del Circolo è Ve- 

nuto ad incontrare i frugoli è 
la gita ‘si chiudeva con soddisfa 
zione generale. 

1 Ritrovo militare riprende un 
po” a funzionare con adunanza 
regolare al venerdì sera, Pare im 
possibile, ma qualche volta di 
fronte ad un buon soldato viene 
da ripetere : «Se anche il bene 

fosse per un'anima sola, sarebbe 
sempre un gran bene ». Mancano 
gli alpini e la Croce Rossa. 

L’ufficiatura funebre promossa 
«dai dire circoli maschile e -femmi- 
nile‘ è riuscita davvero commo- 

vente. Pensate alle 6 del mattino 
trovare i. due . Circoli quasi al 
completo in atto ;devoto di pré- 
‘vhiera vicino” all'altare. di. Dio! 
Eeco cos'è lim circolo, ecco cos'è 
ùma parroéchia, ha potuto dire il 
parroso ai suoi carissimi. 

Tutti hanno assistito .devota- 
mente é cantato le perti della 
Messa. Una lode speciale agli a- 
‘spiranti che han fatto il maggior 

‘sacrificio. Avevano gli occhi pic- 
«cini piccini... dei grandi non si 
parla! ( 

«L. MICHELINI» 

Mercoledì 28 ottobre, i giova- 
ni del Circolo diedero principio 
alle lezioni per la gara di cultu- 
PR i 

Ebbe dapprima brevi. parole 
di esortazione e di eecitamento, 
l’assistente D. Ribis; quindi ten- 
ne il discorso d’introduzione. lo 

Assistente Federale, che spiegò 

Iritenessante riuscì la' ‘seduta 
dl a7 corr. «alla ‘quale presero 
parté quasi tuttii soci, non solo 
per:.gli accordi raggiunti per le 
lezioni ‘di ‘gara ‘di cultura e 1’in- 

tervento alla Messa ‘sociale, ma 
anche: per lo svolgimento del pen 
siérino religioso; sui ‘morti. 

L%Ass: Ecel. eoh ‘parola. piana 

e'convinvente, ‘dopo; un accenno 

sulle idee ‘errata; dei poeti e dei 
sentimentali che nel novembre si ; 

sbizzariscono a vedere tutto buio 
e triste perchè manca loro la lu- 
ce-della fede espose Ja vera dot 

trina riguardante i trapassati, e- 
sortando a pregare comy un gior 
ino Givida  Maecabeo dopo: una 
battaglia, per, coloro che nel mon 
do del di là ‘avessero bisogno di 
esser selolti dai /péesati perchè 

giacenti nel luogo «ove l'umano 

Spirto si-purga e di salir.al cie- 
f 

lo diventa degno »; e consiglian- 

do a.ripensare anche nella gio- | 

ventù spensierata . a quei versi 

così densi di! concetto, messi sub 

le labbra. dei. defunti. da un bra- 

vo. poeta: 

‘Noi fummo ciò gp voi, siete. 
Cid! che noi siam ‘voi sarete. 

Pu provveduto tassativamente 

che tutti si provvedano del testo 

dell. gare di, cultura € che le 

lezioni. si teriinno due volte al- 

la settimana fino a, Natale e do- 
po, una breve. vacanza sì, ripren- 
deranno per: ‘e0ntimiare ininter- 

rottamente finpoe all epaca - degli 

esami. 

SR. 
Domenica 15: corr. la Filodram 

matiea del ‘Circolo sarà. a Flam- 

bro per un trattenimento teatra- 

be: rappresenterà à « Su, la China» 

dramma in due atti di A. Mare- 

sealchi. e «Il Poliglotta ». fdrsa 

in um atto di P. Piovesan. 
Fervotio le prove per la mes- 

sa in scena della bellissima com 
media in tra atti: « La Tanaglia» 

nuovo lavoro del 'éav., mons, G. 

Flug. 

pr nn % 
FAGAGNA 

(R. ) Dome emnica 25 ottobre, so- 

lennità dei Ss. Martiri Fabiò e 

Vincenzo, Patroni del paese @ 
dei Circolo Giov, Catt., tuttii gio 
vani del Circolo pui tnalménte LIO 

aecostarono allà santa Comunio- | 
di ‘tutti i né, “con «dlificazione 

paesani. La sera poi nella: sala 
della Gioventù diedero un sano 
v divertente «spettacolo con . il 

dramma: tanto appropriato per la 

circostanza: « Le Pistrine ». 
T.giovani attori più volte. ri- 

scossero fragorosi applausi da un 

numerosissimo € scelto pubbli- 

co. 

NIMIS 

Cristoforo Colombo al Circolo 

Venerdì 30 ottobre u. s. il dot- 

tor Bressani ha fatto una confe- 

renza su Cristoforo Colombo, ri- 

— correndo .V’anniversario della sco 

perta dell'America, (12 ottobre 

1492). 
Boli mostrò non solo il navi- 

gatore amidalze e lo scopritore for 
tunato, ma l’esploratore scienzia 

to, astronomo, gebgrafo e fisico, 
onde la sua scopertà non causale, 

consapevolmente e ‘scientificamen 

te organizzata: mostrò luomo 

dall’animo forte, grande, orna- 

to di virtù cristiane. ; 
Lia scoperta. di Colombo ha 

schiuso all’Europa non solo un. 

continente muovo, ma un'epoca 
nuova di commerci e industrie. 

L'Italia ha nell'America milioni 
di figli suol. 

La conferenza è stata illustra- 
ta da proiezioni interessantissi- 
me, ‘Grande dla «soddisfazione dei 

! smaschera alzuni 

eiovani in gruppo hanno fatto la 
Comunione :devetamente,: con. ‘am 
debue i presidenti, quello -effet- 

tivo. e qu«Alo' onorario. 
TI Rimo Mons. Alessio e l’Ass. 

Fccl. don Massimo; :sono. conten- 
ti: ma: più i giovani;:che nel. Sa- 
cramento cercano la‘ forza. per 
essere optni er stauti e eiHtadi- 

ni: 

Crocs di; guerra al fa ‘Feel. 

il Mi 
coONces- 

Con di ‘ereto particolare, 

nistero, della Guerra, ha. 

so al M. R. don Massimo. Prenas- | 
«i nostro Asistente Heslestiastico 
la Croce di, Guierra per meriti 

SPACE Rena 
Don Massimo “si è congedato 

sergente. maggiore di fanteria e 
trai fanti eroici ha fatto la cam 

paena di Libia e quella Italo-Au 

striaca dal primo ail’ultimo gior 

no, sempre pronto e generoso al- 

la “chiamata del’ dovere: e della 

carità. Esempio preclaro di vero 

amor di patria. 

All’amatissimo don Massimo il 

plauso saloreso’ dei. suoi giovani. 

AI Teatro del’ Ricreatorio 

Domenica 8. novembre. i filo- 

drammatigi del Circolo hanno rap 

i presentato «Le memorie del Dia 

volo»; Commedia. di.squisita fat 

| tura, dell 1700, nella quale V’au- 

dacia è l’affezione di ‘un uomo 

usurpatori ie 

salva (al padrone il, titolo di ha- 

| rone: e le sostanze ‘avite, 

Pre atti difficili a riviversi; Ina | 

la valentia dei mostri. bravi gio- 

| vani. ha superato.le difficoltà ‘ed 

i ha strappato al pubblico, ... che 

gremiva. il teatro, SSRABR 1. ap- 

plausi. ù 

Ultimo, il. « Cantoniere DI “mono 

loco recitato dal Gori «om SUC- 

cesso brillante. 
Noi ‘guardiamo, con. piacere Vi: 

vissimo e un: po’ di ‘orgoglio «ai 

nostri filodrammatici, BETdoREo: 

‘ tecì, 

 SEVEGLIANO 

«Il giorno 6. nov. fu tra noi 1’As 

| sistenitie. Federale Di Comelli, ed. 

in. ‘quella circostanza Fu aper 

{to il corso d’istruzioni per le ga- 

re di cultura. 

D. Comelli dopo aver,ricorda- 

ta l’oper a di Mons. Marcon in 

mozzo al giovani cha) sotto la sua 

guida si sono, così bene afferma» 

ti nella gara di cultura. del 1924, 
ebbe parc ole di saluto » di augurio 

per il nuovo Assistente Wocla- 

siastico =D ‘Marco Polla, che sa- 

prà esrtamente portare. il Circo- 

lo «li Ah liano a muove, vitto- 

pio. i 

Parlò qui&di; della mi icessità de 

l'istruzione religiosa. !per. suna 

commnietà formazione della coscien 

za evistiana. nel: giovane; «ed. in- 

citò i giovani ‘a frequentare assi- 

duamente le istruzioni di. cultu- 

ra» religiosa; 

CODROIPO i 

iBi bellina 

la mostra nuova sala d’adunan- 

za. Il buon Ar:iprete ci ha offer- 
ta una stanza della canonica; e 
noi, lasciati i... bassifondi (ci rac 
x oglievamo sotto il palco del tea- 
‘frino) l’abbiamio popolata di no- 

te gaie e.di brio di gioventù. E” 

arredata con ‘mobili stile 600 pu 
ro. Î giovani esploratori pensano 
aA addobbarla: vedeste: che lavo- 
ri! Ha ineominciato Aldo, jche 
nei suoi Quadri preferisce il chia 
roscuro, poi Luciano ci ha, por- 
tato un. Vittorio Emanuele IILa 

carboncino che noi presenteremo 
all’esposizione del. 1928; e poi 
Checo Menegazzi: ne ha fatti di 
ogni forma e d’ogni colore... e, pol 
Chéico .« clerich » disegnatore U- 
moristico-sentimentale...; . Nîmis 

ha un. bell’aff'respo. su... 

‘ ta. ‘Intanto 

 « Collequina: 
tazioni» vergata palpitando nelle 

carta a | 

buon. lettore e buon... pagatore. 

E° dolorosa 

la perdita che abbiamo avuto, ma 
sarà sempre nostro anche ‘se lon 
tano. Ci'è scappato: Toni, l’ama- 
tissimo! vika-presidente! Ha fatto 
una: carriera ‘veloce, poichè è an 
dato chauffeùr con Mons. Arci 
véscovo, Lo vedrete: per i vostri 

naesi; e allora. amizi;ipres ntate- | il 
gh io armi. poichè èun:Salantuo 
no. 

vo: 3 DA Li LIS 

LA MANCANZA DI SPAZIO 
c’impedisee: questa: volta di pub- 
blicare ‘i: nomi dei numerosi ri- 
tardatari; sarà mer un’altra. vol. 

‘abbiamo mandato 
l’elenco ‘ai rispettivi Presidenti 
sottofederali.. Ultima indulgenza 
per. i debitori di « Fiamma Gio- 
vanile » che devono una somma 

complessiva, di circa L. 1700! 
DOO) 000) X000: 

GIOSUE'. BORSI 
(B.). E’ tornato l'anniversario 

di questo ‘eroe mirabile. 
:I110 novembre (1915, in.testà 

del sivo ‘plotone «di Fanti assali- 
va icon impeto ina posizione me- 

| mica a Zagora di Gorizia: la mor 
te lo fulminò, coronandolo mar- 
tire (ed eroe ‘dell’ Tielle a ven- 

tott” anni, 

Toscano di nascita, ‘aveva: nel- 

lo' spirito enel corpo la bellezza 

o) sentilezza della: classica terrà. 

E’ stato un dramma: pieno la Sua 

vita giovanile, ‘assorbita; in ‘un 
lavoro, febbrile ‘e strano: studen- 
te di legge, giornalista, tradut- 
tore, rifacitore, novelliere, poe- 
ta: sprofondata a volte nelle pas 
sioni più brucianti. 

A venticinque” anni Egli, idolo 
dei ritrovi colti ed eleganti, im- 
poneva ‘all’ attenzione della. sos 
cietà, migliore la sua personalità 

e il suo nome. 
Sera chinato fino al fango. Ma 

Dio l’attendeva: sulla sua via di 
Damas:o per illuminare la. sua 
passione buia, elevare a sè il cuo 
re e.la mente, 

. Dal 1910 il dolore colpisce 

rudemente l’animo squisito di lui, 
con la morte del padre, di una 

sorella, di un fratellino amatis- 
simi: nel 1912 esso è il vinto dal 
la morte e il trionfato da Dio: 
è morto in lui l’uomo vecchio, 
torbidamente passionale, l'idolo 
incantevole dél mondo effemina- 

amtente:viziato, pagano » trionfan 

tecè inc lui l’uomo nuovo bramo- 

sò di purezza, di grandezze più 

umane, ‘ardente di \sentimenti, ge- 

nerozi.A*uomo cristiaio 

Lia vita nova vinascente.in. un 
drammi gmotidiano di lotte; di 
rinunce.’ di spasimi, di. ‘proponi- 

menti, di virtà è seritta nel suo 
«Diario », varo, profondo; quan- 

to vero è profondo !, che potreb- 
be essere la storia minuta di mol 

ti animi, di molti: è:seritta nei 

confessioni è inedi- 

albe, quando: il. sole risorgente lo 
ritrovava non abbrutito nel pia- 
ere colpevole, ma nel piacere 
della ‘contemplazione della. bel-. 

lezza della natura di Dio. 
‘Così l’amore ornato ‘di purez- 

za per la Sua fanciulla canta nel 
le « Lettere a Giulia » ; l’amore e 

le nozze ‘con la Virtù cristiana 
suggella nel «Testamento ». 

Nei fascicoli di novelle, artito 

li, traduzioni, nei. volumetti di 
porisia chiamate « Seruta obsole- 
ta », straccioli disusi, da lui con 

un misterioso senso divinatore di 
antecipata condanna, se.ci torna 
no sotto l’occhio, vediamo ricdom 
parire l’artista fantasioso *e fi- 
nissimo della parola. e del verso, 
ma è l’uomo d’allora, quello mor 
to! 

| Hirette 

Cab. 

mente va per la maggiore. A. u- 

na:-parete . ho ‘scovato un albo, 

che momar puossi: «albo nero ». 
a. 

Notizia. seconda. 

et cassleri. : 

La cassa del mio Circolo non 
molto tempo ‘fa era. vuota, ma 
vuota davvero... Ma che dico! B- 
ra piena, zeppa, ma... di debiti! 

‘+@.ne importa poco, vero, co- 
lendissimi .cassieri. et. nobili se- 

cretari, di. questa notizia;?... Ma 
forse noy.e. vi consolate, ed anda 
te. sussurrandovi:. « Mal. comu 

Diha 

Per ‘secretari 

* 

Notizia.terza. Per, tutti. 
Anvhe nella cosidetta sala. del 

mio. (Circolo ho affisso, dopo; la 
mia. secreta visita di.cui la noti- 
zia:prima, un albo nero, ed il ce- 
lentissimo mio secretario scrisse: 

Sig. Socio. X, dare per quote 

lire tante; 
Sio. Socio Y, dare per muso 

tantaltte; 

La Socio Z#dare per quote ta 

ctte ancor di più.. 

i vi. 

Notizia quarta. Per lì soliccas- 

sieri, tesorieri, ete, 

‘Tra vcassa del mio” Circolo, nia 
P appicensione dell’« albo: nero», 

È piena; non'dico zeppa, ma. .in- 
somma, di: belle:.. scamnagsg 

Pi debiti? 
&/Shetiamio non':sia' Vero | quello 

che sì canta - 

« Evviva chi ha debitial 

imeverèpì ‘chi.nonime ha! ». 

altrimenti; noi deli. mio Giricolò 
si‘dovnebbe: Ersipare sette volte.« 

L'affare del crepare l’auguto 

a'Woi» 0 Benienissimi: lettori, è, vi' 

sulato)ve mi sono No, aspettate, 

«@i L’auguriorvi affibio un cons 
sioli: quello di appiccare l'albo, 

riéro in tutte lerrsale dictutti i 

Gincoli cdi: tutti imomdia. vs * 
Vedtetesche effetti... ‘disastro» 

Altro ché sale. inglese, altro 

©hè: matmesia di 8. Pellegrino, 

altioi che olio di ricino, spal hi 

tasch4 dei Soci! 
Provare per credere. 

L(argo)S(ignori) 
(al) -Ficcanaso! 

Ogni Circolo, ogni paese devè 

avere la sua larga rappresentan- 

za nell’ Assemblea del 22 Novem. 

bre. 

(208 ® 

bibonameni a ’Gioventà lia, 
il Consiglio Superiore della G. 

U 1tpuresti comunica: , 
E’ imminente la campagna di 

al'bonamenti ad - Gioventà Itali- 

Occorre appena ‘ ricordare 

che l'abbonamento all'organo uf- 

ficiale è OBBLIGATORIO per 0- 
eni Circolo. 

E° da deplorare ehe moltissime 

Federazioni abbiano assolutamen 
te trascurato di far sentire ai ti 

spettivi Circoli auesto dovere 

issoluto e pregiudiziale. 

È’? da confidare che non de' 

ba ripetersi simile; increscloso 

inconveniente per l’anno Luigi 
mo. 

La Rivista è ceduta al prezzo 
di 1. 13 annue, ai coloro: che in- 
vileranno l’importo di abbona- 

mento-entro,il 81 dicembre (e. a. 

Dopo tale termina l’abbonamen 

to sarà indistintamente di L. 15, 
Alle Federazioni ed ai Circoli 

che entro il gennaio 1926 non a- 
vranno inviato l’abbonamento 
«Gioventù Italica» sarà senz’al 
tro spiccata tratta postale. 

Rivolgersi per gli abbonamen- 

ti alla Direzione della Rivista, 
Via della Scrofa N. 70, Roma 

(11). 

Il giorno dell’Assemblea, nes- 
suno deve mancare all’appello: i 

(E la necessità, l’importanza e l’ef-'. giovani, che dicono grazie al lo-| mano; Pimaco si tiene alle pro- ‘Sugli spalti di Zagora splende, 

Fi ficacia della gare di cultura per ro Presidente omorario, perchè | duzioni ascetiche. d quello nuovo », baciato dalla giovani cattolici, a Udine. 

| la formazione del giovane catto- mostra di trovarsi così bene fra Un'altra volta vi .deseriverò i| grazia .di Diò, eroe della Patria, | Sac. Oirvo! COMELLI -.renponsabila;i 

| lico. loro. lavori di Blanéiat. Cavaliere di Cristo. Udine -- Arti Grafiche Cooperative Friulane 
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